
D Movimento di Alternativa democratica
Già alcuni mesi orsono è sorto in Trentino il « Movimento di alterna-
tiva democratica ». Ne vogliamo parlare non certo per dovere di cronaca,
che a noi non spetta, ma piuttosto perché il loro programma si muove
in una direzione complementare alla nostra e quindi lo spazio per il con-
fronto e la collaborazione è ampio. Questo Movimento è nato innanzitut-
to con lo scopo di raccogliere e coordinare le esperienze dei vari gruppi
d'indipendenti, che operano, a livello provinciale, nelle amministrazioni
locali. La ricomposizione di queste realtà, sin qui frammentarie, si pro-
pone però un impegno di ampia portata, aperto all'apporto di chiunque,
e cioè, come leggiamo nella bozza di presentazione: « creare un movimen-
to nuovo, progressista, capace dì catalizzare, coinvolgere e liberare le
istanze progressiste delle masse cattoliche, sottraendole all'egemonia
conservatrice della D.C., le forze laiche, sottraendole alle logiche di po-
tere, e le forze marxiste, sottraendole a dogmatismi superati, per farle
convergere in un movimento in cui si trovino impegnate insieme in vista
di un bene comune ». Sì privilegia dunque il momento polìtico, anche per
le particolari esperienze di alcuni componenti. Ma al di là dell'analisi del
quadro politico e dei suoi partiti di primo piano, analisi che a tratti ap-
pare un po' « passata », ci ritroviamo in una comune valutazione del pre-
sente nella sua globalità. Il tema di fondo è la carenza di futuro: la
dimensione sociale della vita si va smorzando e sbiadisce verso i toni del
riflusso, del corporativismo, della cinica indifferenza, fino a trascolorare,
in alcune sue punte estreme, nel nero della disperazione. Di fronte a ciò
il sistema istituzionale, in massimo grado i partiti, appare inerte ed iner-
me. Ecco dunque che, se gli apparati di partito sono ormai irrigiditi, legati
ad esperienze passate, impotenti di fronte alla realtà quotidiana, urge
uscire da quegli schemi, aprire qualche varco in quelle muraglie decrepite
ed indicare nuove prospettive.
Credo che l'elemento qualificante del Movimento sia il tentativo di ri-
stabilire un filo diretto, un canale di comunicazione con la gente, con
l'opinione pubblica, in un rapporto di ascolto ma pure di provocazione
e stimolo. E' un tentativo che nasce dalla fiducia che la realtà sociale sia
ancora viva e vitale, non rassegnata al presente ma sensibile al suo fu-
turo. Si tratta di raccogliere questa disponibilità, confortarla con conte-
nuti adeguati, trasformarla in progettualità, sosenerla con rinnovata idea-
lità. In effetti nell'aria si avverte, pur ancora confusa, l'esigenza di supe-
rare l'eccessiva privatizzazione della polìtica, emersa in questi ultimi tem-
pi, per riscoprire la dimensione collettiva e dunque storica dell'esistenza
di ognuno. Questa esigenza ha però bisogno di contenuti nuovi a cui
aggrapparsi, per non ricadere nelle owietà del « già stato ».
Dunque anche per il « Movimento di alternativa democratica » diventa
essenziale lo sforzo di elaborazione culturale, in quanto passaggio ob-
bligato per ogni lavoro di programmazione politica. Oggi come oggi è
già importante che, qualcosa, pur si muova. (/. m.)
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